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La rassicurazione del governo
L’Aurelia Bis sarà collegata
all’Autostrada dei Fiori

L’esercito israeliano sta rivoltan-
do ogni edificio e ogni tunnel a 
Khan Yunis. Lo Stato Maggiore e 
la sua intelligence sono convinti 
che il boss supremo di Hamas, Ya-
hya Sinwar, sia ancora lì, nella cit-
tà dove è nato. Gli Stati Uniti cerca-
no di frenare l’offensiva a Gaza: 
«Non attaccate Rafah».
DEL GATTO E MAGRÌ / PAGINE 6 E 7

l’esercito di israele bracca Yahya Sinwar a Khan Yunis

Caccia al capo di Hamas
Dagli Usa monito su Rafah

appelli e polemiche all’ariston

la rai vince il braccio di ferro, nessun agricoltore sul palco. tensione con il governo, ultimatum a Lollobrigida: «subito il confronto»

Trattori, rivolta a metà
A Sanremo solo un comunicato letto da Amadeus. Annullato il sit-in previsto oggi a Roma

La santa alleanza

Uno dei trattori che ieri hanno marciato nelle strade di Sanremo

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

ROLLI

TIZIANA LEONE

«Apriremo presto ai medici stra-
nieri,  non  abbiamo alternati-
ve». L’annuncio è dell’assesso-
re regionale alla Sanità, Angelo 
Gratarola. L’ARTICOLO / PAGINA 10

D’ANNA E D’ORIA / PAGINA 13

sull’autostrada a26
riapre la galleria
del cantiere record

Da qualche tempo abbiamo scoperto gli Houthi, questo il-
luminato gruppo di islamisti che controlla lo Yemen, com-
presa la capitale, e li abbiamo scoperti per il sabotaggio del-
le navi mercantili in passaggio nel Mar Rosso. C’è la geopo-
litica e poi ci sono i piccoli fatti quotidiani: ieri, per esem-
pio, hanno condannato all’impiccagione tredici omoses-
suali. Gli Houthi intrattengono rapporti di simpatia con 
Hamas, sotto la cui guida la Palestina occupa il centono-
vantesimo posto su centonovantasette quanto a rispetto 
dei diritti degli omosessuali (indice Equal Dex): capita in-
fatti che lì vengano decapitati. Hamas trova il suo più ner-
boruto alleato nell’Iran, dove l’omosessualità è reato puni-
to col carcere, con le frustate e non di rado con la morte: un 
cappio, una gru e si fa all’alba. L’Iran conserva relazioni ec-

cellenti con la Russia di Vladimir Putin, ridente paese in 
cui da pochi mesi è stata approvata una legge per punire 
chi ostenti o diffonda “l’ideologia gay”, e qualche giorno fa 
sono arrivate le prime condanne: a una donna con un orec-
chino e a un uomo con una bandiera, l’uno e l’altra color ar-
cobaleno. Putin, proprio ieri, ha sentito al telefono il suo 
compare cinese Xi Jinping, e i due si sono confortati a vi-
cenda nella condanna dell’arroganza militare degli Stati 
Uniti. In Cina l’omosessualità è legale da una ventina d’an-
ni, ma il regime si diverte a chiudere le sedi, i siti e gli ac-
count Lgtbq per propaganda di “relazioni sessuali anorma-
li”, segno d’importazione di corruttivi costumi occidenta-
li. Ed eccola qui, in venticinque righe, la santa alleanza che 
finalmente ci vuole insegnare a stare al mondo.

MARCO FAGANDINI / PAGINA 15

pezzi rari salvati dai carabinieri
L’arte rubata e ritrovata
in mostra al Ducale

NON
INQUADRATE
LE SCARPE!

RISCHIO RECESSIONE

L’allarme della Bce
«Imprese fragili
in Italia e Germania»

Fabrizio Goria

Quasi il 10% delle imprese di Italia e 
Germania sono a rischio fallimento. 
Fra le cause gli elevati tassi d’interes-
se e quindi i maggiori oneri sui finan-
ziamenti. L’allarme arriva dalla Bce.
 L’ARTICOLO / PAGINA 7

IL COMMENTO

FERDINANDO CAMON

COSÌ È LA FINE
DELLA CIVILTÀ
CONTADINA

I trattori che sfilano nelle città non 
sono lo strumento che identifica la 
civiltà contadina, anzi con la venu-
ta dei trattori la civiltà contadina è 
morta.
L’ARTICOLO / PAGINA 16

Il movimento dei trattori ottiene vi-
sibilità ma non sfonda. Sul palco 
del Festival di Sanremo sarà soltan-
to letto un comunicato: lo farà Ama-
deus, ma gli agricoltori non avran-
no il microfono in mano. Il braccio 
di ferro, che ha portato in Liguria 
mezzi pesanti e persino una mucca, 
l’ha vinto la Rai. 

E, dopo le tensioni con il governo, 
è stato annullato il mega sit-in indet-
to a Roma. I portavoce hanno però 
lanciato un ultimatum al ministro 
Lollobrigida: «Subito il confronto».
CAPURSO E FRECCERO / PAGINE 2 E 3

IL FRONTE UCRAINO

Terremoto a Kiev
Zelensky licenzia
il generale ribelle

ANNA ZAFESOVA 

SANITÀ

Guido Filippi / INVIATO A CERNOBBIO

Gratarola: servono
dottori stranieri
nei nostri ospedali

Legge sul fine vita
si dividono
anche i medici
Emanuele Rossi e Bruno Viani

La proposta di legge in Regione 
sul fine vita divide anche i medi-
ci.  Contrario  Franco  Henri-
quet, favorevole Roberto Ler-
za.  GLI ARTICOLI / PAGINA 11

SANREMO

ARRICHIELLO, BASSO E GIAMPIERI / PAGINE 42 E 43

dopo le dimissioni di lanna
Samp, presto il nuovo cda
Manfredi sarà presidente

Ferito a colpi di fucile
dai ladri sorpresi
a rubare nei campi

Paolo Isaia

Sorprende due ladri nei campi che 
stava coltivando, cerca di fermarli 
e viene colpito da una fucilata alle 
gambe. La vittima è un operaio 
moldavo di 52 anni, ora ricovera-
to all’ospedale Borea di Sanremo.
L’ARTICOLO / PAGINA 12L’ARTICOLO / PAGINA 6

LA SERATA

I migranti di Russell
i bambini di Eros
Un Festival di pace

La pace e il dramma dei migranti 
all’Ariston. Eros Ramazzotti chie-
de lo stop alle guerre. L’appello di 
Russell Crowe: salvare i profughi. 
L’ARTICOLO / PAGINA 38

IL CASO

Travolta e le sneakers
Quello scivolone
sulle scarpe griffate

Lo show di John Travolta dalle po-
lemiche per il “Ballo del qua qua” a 
quelle per il logo delle sue scarpe. 
La Rai: «Un errore non coprirlo».
L’ARTICOLO / PAGINA 39
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I nodi della sanità

IL CASO

Guido Filippi 
INVIATO A CERNOBBIO

«Apriremo  pre-
sto ai  medici  
stranieri, non 
abbiamo  al-

ternative se vogliamo tenere 
aperti i reparti e far funzionare 
i servizi. Altro che cooperati-
ve». L’assessore regionale alla 
Sanità, Angelo Gratarola, è sta-
to invitato a tirare le fila al di-
battito centrale della due gior-
ni di “Motore Sanità” tradizio-
nale appuntamento sul lago di 
Como che raduna esperti e ma-
nager del settore, provenienti 
da tutta Italia.

Il filo conduttore è “l’innova-
zione cambia il futuro” e Grata-
rola guarda al futuro prossimo 

per affrontare una delle gran-
di emergenze della Liguria: la 
carenza di camici bianchi, so-
prattutto in alcune specialità 
come la chirurgia d’urgenza, 
la terapia intensiva e la cardio-
logia  e  l’ortopedia.  Secondo  
l’ultima rilevazione del mini-
stero della Salute, negli ospe-
dali e nelle Asl liguri mancano 
almeno 700 medici, 150 in più 
rispetto allo scorso anno. «In 
questo momento credo che l’u-
nica soluzione sia quella di an-
dare a cercare medici stranieri 
che hanno ovviamente i requi-
siti,  assumerli  e  inserirli  nei  
team in modo definitivo, non 
con contratti di qualche mese. 
Possiamo pescare in Sudame-
rica anche per un discorso lega-
to alla lingua che diventa fon-
damentale per chi lavora a con-
tatto con i pazienti. Possiamo 
rivolgerci  ad  alcuni  Paesi  
dell’Est da cui provengono già 

tanti infermieri che si sono in-
seriti bene nelle nostre struttu-
re: è scontato che potrà venire 
a lavorare in Liguria solo chi è 
in possesso dei titoli previsti e 
solo dopo il via libera dell’ordi-
ne dei medici». Due anni fa la 
Calabria aveva contrattualiz-
zato, per alcuni mesi, una qua-
rantina di medici cubani per 
soccorrere un sistema in ginoc-
chio. 

Quella di  Gratarola non è  
una sparata alla ricerca di ap-
plausi: ha fretta di intervenire 
per curare la carenza di medi-
ci, sempre maggiore in tutta la 
Liguria:  «Ha  senso  perdere  
tempo  a  cercare  specialisti?  
Nelle scuole di specializzazio-
ne di chirurgia d’urgenza set-
tanta borse di studio su cento 
vanno deserte. Dobbiamo in-
tervenire  subito  e  aprirci  al  
mercato. Attorno al 2030 avre-
mo una nuova pletora di medi-

ci ma sette anni sono tanti e i 
pazienti hanno bisogno tutti i 
giorni di risposte di qualità dal 
servizio  pubblico».  Arriva  al  
cuore del problema e delle po-
lemiche dei medici a gettone 
che lavorano spesso in prima li-
nea. «Assumiamo i medici stra-
nieri e li inseriamo nelle nostre 
strutture, così potremo rinun-
ciare ai gettonisti: non ho nul-
la contro di loro, ma sono di-
sconnessi dall’ospedale in cui 
fanno uno o due turni al mese: 
oggi lavorano in un ospedale e 
domani in un altro senza cono-
scere i colleghi».

Non solo i medici, ma anche 
gli  infermieri:  in  Liguria  ne  
mancano 750 e il presidente li-
gure del Collegio Carmelo Ga-
gliano ricorda che «tutte le gra-
duatorie dei concorsi sono sta-
te esaurite: gli ospedali e le Rsa 
sono in difficoltà: è evidente 
che  è  stata  sbagliata  la  pro-

grammazione». E se non si in-
terviene in fretta sarà sempre 
peggio perché, come sottoli-
nea la presidente della Federa-
zione  nazionale  degli  ordini  
degli infermieri, Barbara Man-
giacavalli,  «i  nostri  giovani  
vengono formati dall’universi-
tà e assunti ma continuano a fa-
re quello che facevano 40 anni 
fa, senza sbocchi di carriera, 
così dopo un po’ vanno a lavo-
rare all’estero dove vengono 
valorizzate le loro competen-
ze e hanno retribuzioni molto 
più alte. Non è un caso che 30 
mila infermieri ora stiano lavo-
rando  all’estero.  Vanno  nel  
Nord Europa ma anche in In-
ghilterra. Ci sono cliniche spe-
cializzate in oculistica dove ar-
rivano a fare piccoli interventi 
chirurgici:  carriere  che  qui  
hanno  raramente».  L’ultima  
frontiera sono gli Emirati Ara-
bi: «Sono sempre di più nostri 
giovani che fanno questa scel-
ta: dobbiamo valorizzarli e pa-
garli bene se non vogliamo per-
derli». 

Il primo passo della Liguria 
è guardare  al  mercatino dei  
medici stranieri. «Lamentarsi 
non serve, un po’ come quan-
do diciamo che la sanità deve 
avere 4 miliardi in più: soldi 
non che ne sono. Dobbiamo al-
lora provare a cambiare, an-
che se applicare i nuovi model-
li non è mai indolore perché si 
va a toccare la “comfort zone“ 
di molti, ma dobbiamo tenere 
in piedi il nostro sistema sani-
tario». —

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

«Possiamo rivolgerci
ai Paesi dell’Est
da dove provengono
già tanti infermieri
e al Sudamerica»

L’appello di Gratarola: «È urgente se vogliamo tenere aperti i reparti»

Ospedali senza medici
La Liguria apre le porte
alle assunzioni dall’estero

Il reparto di terapia intensiva dell’ospedale San Martino PAMBIANCHI
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